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LE SFIDE DEL LAVORO
TRA EMERGENZE E ASPETTATIVE

LAVORO E
IMPRESE
L’analisi
dell’Ufficio studi
di
Confcommercio
intitolata
«L'importanza
dell’imprenditoria
giovanile per il
benessere
economico» è
stata presentata
ieri a Bari dal
direttore
dell’Ufficio Studi
Mariano Bella

.

l Dal 2011 a oggi sono
scomparse in Italia 165mila
imprese condotte da under
35, mentre il tasso di im-
prenditoria giovanile si è ri-
dotto del 2,9%.

Sono alcuni dei dati con-
tenuti nell’analisi dell’Ufficio
studi Confcommercio intito-
lata «L'importanza dell’im -
prenditoria giovanile per il
benessere economico» pre-
sentata ieri a Bari dal di-
rettore dell’Ufficio Studi Ma-
riano Bella, in occasione del
Forum nazionale dei Giovani
Imprenditori di Confcom-
mercio.

«Senza questa perdita di
imprese giovani - evidenzia
l’analisi - oggi avremmo 42
miliardi di Pil in più e, se nei
prossimi dieci anni questa
quota di imprese crescesse
del 5%, nel 2033 la quota di Pil
aggiuntiva sarebbe pari a ol-
tre 74 miliardi».

«L’analisi - è stato spiegato
ieri a Bari - mira a dimo-
strare che la crescita del be-
nessere dipende in modo cru-
ciale dal tasso di impren-
ditoria giovanile, veicolo di
innovazione, scommessa sul
futuro, piena e responsabile
assunzione del rischio di
esplorare vecchi e nuovi pro-
blemi e sperimentare nuove
soluzioni. Senza imprendito-
ri, che quando entrano nel
mercato sono quasi sempre
giovani, la crescita economi-
ca si dissolve. Solo i giovani,
e soprattutto i giovani im-
prenditori,
possono im-
primere una
svolta alle
tendenze in
atto.

Serve un
ritorno alla
società im-
prenditoria -
le. E i giovani devono esserne
i costruttori e i protagoni-
sti».

Secondo il documento, «i
risultati indicano che la quo-
ta di imprenditori giovani sul
totale ha un impatto positivo
e statisticamente significati-
vo sulla crescita economica, a
parità di altre condizioni: se
in un anno e in una provincia
la quota di imprenditori au-
menta dell’1%, il Pil cresce
dello 0,7% in più rispetto a
uno scenario base in assenza
di variazione della propen-
sione giovanile all’imprendi -
toria».

CRISI DEMOGRAFICA - è
un tema pericolosissimo so-
prattutto per il Sud: negli
ultimi 10 anni tutta la perdita
dei residenti in Italia, circa
un milione, è perdita del
Sud.

E tutta la perdita è perdita
di giovani, con gli anziani che
crescono. Il Mezzogiorno, in
particolare, perde 3,3 milioni
di giovani in 10 anni, quanto
tutto il resto del paese e anche
di più. Ma oltre alla demo-
grafia endogena il Sud soffre
l’emigrazione e non è attrat-

tivo per gli immigrati.

PROGRESSO TECNOLO-
GICO - La riduzione del tasso
di imprenditoria giovanile è
costoso in termini di crescita
della produttività dei fattori e
di quella sistemica, quella
che una volta si chiamava
progresso tecnologico. Il per-
ché può anche essere rac-
contato sulla base di uno
scrutinio delle competenze e
delle abilità della popolazione

italiana per
fasce di età.

Di solito ci
si ferma
all’utilizzo di
internet e già
si vede che lo
scarto è am-
pio. Se poi si
indagano le

competenze e abilità su at-
tività e ruoli complessi gli
scarti raddoppiano o addi-
rittura triplicano: sono gli
imprenditori - e i manager,
sia chiaro - che devono por-
tare nel tessuto produttivo
queste competenze. Senza o
con meno giovani impren-
ditori stiamo semplicemente
rinunciando alla crescita del-
la produttività.

LE ATTESE - In termini
prospettici queste evidenze
dicono che se da domani e per
i prossimi dieci anni la fra-
zione di imprese giovani cre-
scesse del 5%, con distribu-
zione uniforme nei prossimi
10 anni, a parità di altre
condizioni, nel 2033 il PIL
sarebbe maggiore del 3,5%
rispetto allo scenario base
(crescita dell’1%), pari a oltre
74 miliardi di euro aggiuntivi
a prezzi costanti.

Quello che è mancato è
l’attenzione ai giovani e alla
giovane imprenditoria, la
parte più vitale della società
imprenditoriale, specialmen-
te nel terziario di mercato e
che, sola, può salvare il no-
stro Mezzogiorno. [red.pp]

CRISI DEMOGRAFICA
Il Mezzogiorno, in particolare, ha perso 3,3
milioni di industriali junior in 10 anni e non è
considerato attrattivo per nuove risorse umane

Imprenditoria, al Sud perse
165mila imprese under 35
Presentata a Bari analisi di Confcommercio: cala il numero dei giovani

ECONOMIA
Se le industrie aumentassero

del 5%, nel 2033 il Pil
crescerebbe di 74 miliardi
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Inail, nella regione + 9,31%
di denunce per gli infortuni
Presentato a Bari «Conto terzi», il corto sulla sicurezza

l Nei primi otto mesi del 2023 in Puglia le
denunce di infortuni sul lavoro a bordo dei
mezzi di trasporto sono cresciute del 9,31%,
un dato in controtendenza rispetto a q uello
registrato a livello nazionale che registra
una diminuzione dell’1,27%. A evidenziarlo è
il rapporto su infortuni e malattie profes-
sionali nel settore Trasporto e magazzinag-
gio a cura della direzione regionale Puglia di
Inail e diffuso oggi in occasione della pre-
sentazione del cortometraggio «Conto terzi»,
firmato dal regista barese Antonio Palumbo,
finanziato e promosso da Inail Puglia e Cisl
Puglia, che pone l’attenzione proprio sul fe-
nomeno infortunistico lega-
to al mondo del lavoro.

La particolare pericolosi-
tà del rischio stradale emer-
ge dalle denunce di infor-
tuni professionali mortali a
bordo di mezzi di trasporto:
in Puglia nei primi otto me-
si dell’anno le denunce di
questo tipo sono state nove,
il 12,50% in più rispetto allo
stesso periodo dell’anno
precedente, mentre a livello
nazionale sono state cento,
con una crescita del
14,94%.

Quanto ai settori più esposti, in Puglia le
denunce di infortuni, fra gennaio e agosto
2023, sono aumentate del 4,40% nel settore
manifatturiero, ma sono diminuite del 2,84%
in quello delle costruzioni e del 63,21% nel
settore trasporti e magazzinaggio. Quanto
alle denunce di infortuni mortali, il settore
trasporti e magazzinaggio ha visto una ri-
duzione dell’83,33% con una sola denuncia,
mentre i settori manifatturiero e costruzioni
hanno registrato una crescita del cento per
cento ciascuno con, rispettivamente, una e
dieci denunce.

«Conto Terzi» che pone l’attenzione sul
fenomeno infortunistico legato al mondo del
lavoro, è stato presentato alla presenza del
direttore regionale Inail Puglia, Giuseppe

Gigante, dal segretario generale Cisl Puglia,
Antonio Castellucci, dal responsabile Pre-
venzione e sicurezza Inail Puglia, Lorenzo
Cipriani, dall’amministratore delegato di
Apulia Logisticae, Massimo Tavolaro e dal
regista Antonio Palumbo.

Il film racconta la storia di Massimo 40en-
ne che lavora come corriere per un’azienda
del settore della logistica. Il lavoro lo assorbe
e lo consuma. I turni e le condizioni del mezzo
con cui è costretto a lavorare gli sottraggono
il tempo per vivere serenamente la propria
vita in famiglia e lo portano a trascurare la
propria salute fisica e mentale. Da quando è

impegnato nel sindacato,
poi, i rapporti con il datore di
lavoro sono diventati conflit-
tuali. Nel pieno di un burn
out, fisico ed esistenziale,
l’incontro con il fratello sarà
rivelatore per una decisione
che gli cambierà la vita.

Destinatari del film, sono i
lavoratori del settore della
logistica, sui quali si intende
agire attraverso l’impatto
emotivo derivante dal lin-
guaggio cinematografico,
per accrescere la consapevo-
lezza sui rischi professionali

delle loro attività.
«I dati degli ultimi anni, in Puglia - ha

aggiunto Antonio Castellucci della Cisl Pu-
glia - ci consegnano un quadro molto preoc-
cupante che va affrontato in primis con mag-
giori controlli degli enti preposti. È neces-
sario intervenire sul fattore educativo, in-
formativo e culturale, di prevenzione e di
formazione; ecco perché anche l’utilizzo dei
cortometraggi, in questo momento insieme
all’Inail, è un modo per essere più immediati
nei messaggi che intendiamo far veicolare
tra le persone oltre che lavoratori e impren-
ditori. Basta appalti al massimo ribasso con
tagli in particolare alla sicurezza, e più for-
mazione obbligatoria per datori di lavoro per
chi avvia una attività». [red.pp]
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